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SEZIONE PRELIMINARE - INFORMAZIONI DI NATURA GENERALE 
 

 
Adempimenti propedeutici predisposizione del piano 

La procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ha come presupposto l’impossibilità per l’ente di ripristinare 

l’equilibrio di bilancio e dare copertura “credibile, sufficientemente sicura, non arbitraria o irrazionale” (sentenze 

Corte Costituzionale n. 106 del 2011, n. 68 del 2011, n. 141 e n. 100 del 2010, n. 213 del 2008, n. 384 del 1991 e n. 

1 del 1966) alla situazione debitoria complessiva fuori bilancio attraverso gli strumenti ordinariamente previsti dagli 

artt. 188, 193 e 194 TUEL. 

Condizione per accedere alla procedura di riequilibrio è la regolare approvazione del bilancio di previsione e 

dell’ultimo rendiconto nei termini di legge: ciò in quanto è necessario che le successive proiezioni abbiano come 

punto iniziale di riferimento una situazione consolidata in documenti ufficiali o comunque, conosciuti in momenti 

topici della gestione quali la verifica per la salvaguardia degli equilibri di bilancio, nonché in fase di assestamento 

generale o in qualunque altro momento utile del ciclo di bilancio. 

In quest’ottica, il Comune di Aprigliano: 

 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 29/04/2024, esecutiva a norma di legge, ha approvato il 

Rendiconto dell’esercizio 2023 chiuso con un risultato di amministrazione – lett. a) – positivo di euro – 

50.049,20. 

 Con deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 13/09/2023 esecutiva a norma di legge, ha approvato il 

Documento Unico di Programmazione 2024/2026 sottoposto all’approvazione del consiglio in data 

27/11/2023 con deliberazione n. 28 e corredato del parere favorevole dell’Organo di Revisione verbale n. 11 

del 21/11/2023 

Nel corso dell’esercizio 2024, in occasione della approvazione della salvaguardia degli equilibri avvenuta con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 13/08/2024, l’Ente ha preso atto del potenziale squilibrio di bilancio 

derivante dall’emersione di passività potenziali e debiti fuori bilancio da portare a riconoscimento, oltre che un 

disavanzo di amministrazione potenziale a seguito del riaccertamento di residui attivi e passivi come relazionato dal 

responabile del servizio finanziario dell’Ente nota prot. n. 2949 del 06/08/2024. Dalla citata relazione con la quale si 

è preso atto: 

1. della presenza di un disavanzo di amministrazione al 31/12/2014 pari a € – 609.784,83 da ripianare; 

2. la presenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e/o passività potenziali per € 1.433.504,89; 

3. la presenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

4. Scarsa riscossione tributaria antecedente al 2019, con conseguenti sofferenze nel bilancio. 

Tuttavia, già nel corso del precedente quinquennio amministrativo, l’Ente ha avviato un percorso concreto e 

responsabile volto alla riduzione delle spese superflue e al miglioramento delle entrate. Questi interventi hanno già 

consentito di alleggerire parte della pressione sul bilancio e di porre le basi per un consolidamento finanziario più 

stabile. Tali azioni rappresentano un segnale tangibile di affidabilità e credibilità da parte dell’Ente, che si impegna 

con continuità verso una gestione più rigorosa e sostenibile. 

Si è reso, pertanto, necessario provvedere in corso di esercizio 2024 alla revisione straordinaria dei residui e dare 

impulso alla procedura di risanamento che si avvierà dall’eserzio 2025, anche in considerazione dell’approvazione 

dello schema di bilancio 2025/2027 avvenuto con deliberazione della Giunta Comunale n. 121 del 22/11/2024 il 

quale contiene già le misure di risanamento, all’infuori dell’applicazione dell’avanzo per il pagamento dei debiti fuori 

bilancio, la cui copertura è comuqnue garantita dall’accantonamento presente nel risultato di amministrazione 



presunto 2024. I criteri di valutazione adottati nella formulazione delle previsioni triennali di entrata e spesa del 

bilancio di previsione 2025/2027 rispettano i principi di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 118/2011 e del relativo all’allegato 

n. 1 “Principi generali o postulati”: 

1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono 

predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. 

Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base 

di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

2. principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi 

sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate 

esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 

3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, 

nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica, 

al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa svolta; 

4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono 

essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, 

parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite; 

5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità:veridicità significa 

rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e 

finanziaria di esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi 

di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento: 

un'informazione contabile e' attendibile se e' scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori 

possono fare affidamento su di essa; correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che 

disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e 

di rendicontazione; comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il 

sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei 

relativi glossari; 

6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli 

arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi, cioè non 

devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro 

significato per i destinatari; 

7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e 

straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati 

dagli organi di governo; 

8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 

9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno 

disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole 

voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 

10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la 

previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni 

ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. 

Il nesso logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di 

carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di 

indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 

11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, 



economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri 

tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni 

gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il 

mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri 

particolari di valutazione adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e 

documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio. 

12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel 

tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole o complessive poste economiche, finanziarie e 

patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa che 

le informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni 

amministrazione pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A 

tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria; 

13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve 

fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli 

interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione competente e 

tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del 

rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne 

gli elementi soggettivi; 

14. principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la 

conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 

15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso 

una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva 

ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica 

strategicamente deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata; 

16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, 

che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando 

l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni 

caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere 

dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 

17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale 

delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la 

contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti 

del sistema di bilancio. 

Le previsioni di entrata sono classificate in: 

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell’entrata; 

b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza. La tipologia 

rappresenta l'unità elementare del bilancio parte entrata.  

Le previsioni di spesa sono classificate in: 

a) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli enti locali, 

utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; 



b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività svolte a perseguire gli obiettivi definiti 

nell'ambito delle missioni. Il programma rappresenta pertanto l'unità elementare del bilancio parte spesa. 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata: 

 per ciò che concerne l’entrata, le previsioni sono state stimate con riferimento ai presumibili livelli di 

accertamento dell’esercizio 2024 definiti con riferimento all’applicazione del principio di contabilità finanziaria 

potenziata, rettificate per eventuali aumenti/riduzioni che possono intervenire da modifiche normative e da 

indirizzi già assunti; 

 per ciò che concerne la spesa, tenendo conto dei livelli delle previsioni iniziali 2024 eventualmente 

modificate nel corso dell’esercizio per effetto di intervenute esigenze di fabbisogni finanziari ricorrenti, delle 

spese obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi 

precedenti, delle spese che presumibilmente inizieranno a divenire esigibili dal 2024. 

 

Tempistiche 

Al fine della immediata verifica del rispetto del termine perentorio per l’adozione del piano di riequilibrio di cui all’art. 

243-bis, co. 5, TUEL, è opportuno che l’ente indichi in via preliminare le seguenti informazioni: 

 Deliberazione ricorso al PRFP: con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 13/08/2024 resa 

esecutiva a norma dell’art. 134 comma 1 del TUEL, è stato approvato il ricorso alla procedura di riequilibrio 

finanziario pluriennale ex art. 243bis del TUEL; 

 data dell’avvenuta pubblicazione ai sensi dell’art. 124 del TUEL: la deliberazione è stata pubblicata 

sull’albo pretorio dell’Ente in data 19/08/2024; 

 estremi della deliberazione d’adozione del conseguente piano di riequilibrio e dell’acquisizione del 

parere dell'organo di revisione economico-finanziario: il PRFP è stato approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 34 del 19/08/2024 corredata del parere dell’organo di revisione verbale n. 5 del 

12/08/2024 

Durata del piano di riequilibrio finanziario pluriennale 

In ossequio al comma 5bis dell’art. 243bis del TUEL la durata massima del piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale è determinata sulla base del rapporto tra le passività da ripianare nel medesimo e l'ammontare degli 

impegni di cui al titolo I della spesa del rendiconto dell'anno precedente a quello di deliberazione del ricorso alla 

procedura di riequilibrio o dell'ultimo rendiconto approvato, secondo la seguente tabella: 

 
Rapporto passività/impegni di cui al titolo I 

Durata massima del piano di 
riequilibrio finanziario 

pluriennale 
 
Fino al 20 per cento 4 anni 

Superiore al 20 per cento e fino al 60 per cento 10 anni 

Superiore al 60 per cento e fino al 100 per cento per i comuni fino 
a 60.000 abitanti 15 anni 

Oltre il 60 per cento per i comuni con popolazione superiore a 
60.000 abitanti e oltre il 100 per cento per tutti gli altri comuni 

 
20 anni 

 

Rilevato, pertanto, che la durata massima del piano di riequilibrio potrà essere di venti anni come si evince dal 

prospetto che seguente: 



 

DURATA MASSIMA DEL PIANO DI RIEQUILIBRIO 

 

Massa passiva (quota Disavanzo 2024) 1.678.276,03  

Massa Passiva (Quota debiti fuori bilancio finanziati 2024)      46.437,68  

 

Totale Massa Passiva PRFP 1.724.713,71 

Impegni spesa Titolo I° - Rendiconto di Gestione 2023 € 2.105.528.31 

Rapporto massa passiva / Impegni spesa titolo I 81,91% 

Durata massima del piano di riequilibrio finanziario in anni 15 

 

 



SEZIONE PRIMA - FATTORI E CAUSE DELLO SQUILIBRIO 

 

1. Pronunce della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei conti e misure correttive adottate dall’ente 

locale 

 

1.1 Verificare le eventuali misure correttive adottate dall’ente locale, ai sensi dell’art. 148-bis, TUEL e dell’art. 1, co. 

166 e ss., legge n. 266/2005, per comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto saldo 

di finanza pubblica accertati dalla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti: l’Ente è risultato destinatario, 

nel corso degli anni, delle seguenti deliberazioni della Sezione Regionale di Controllo per la Calabria: 

 Deliberazione n. 13/2020 (cfr. all. 1) a cui l’Ente ha riscontrato, adottando misure correttive, con propria 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 29/06/2020 (cfr. all. 2); 

 Deliberazione n. 214/2020 (cfr. all. 3) a cui l’Ente ha riscontrato, adottando ulteriori misure correttive, con 

propria deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 14/09/2021 (cfr. all. 4) 

 

1.2 Verificare se l’Organo di revisione economico-finanziario abbia, in passato, segnalato problematiche relative alla 

sana gestione finanziaria o al mancato rispetto dei vincoli di finanza pubblica (patto e/o saldo dal 2016). 

Tale informazione può essere desunta, anche, dal parere dell’Organo di revisione economicofinanziario che deve 

corredare il piano di riequilibrio finanziario pluriennale: non sono presenti segnalazioni da parte dell’organo di 

Revisione dell’Ente. 

 

1.3 L’Organo di revisione deve esprimere le proprie valutazioni sia in relazione alla consistenza della “massa 

passiva” che l’ente dichiara di dover ripianare, sia in relazione alla bontà delle misure individuate nel piano, 

valutando l’attendibilità delle previsioni alla luce dell’esperienza maturata in ordine alla situazione dell’ente: l’Organo 

di Revisione ha formulato proprio parere sul Piano di Riequilibrio con verbale n. 5 del 12/08/2024; 

 

2. Saldo di finanza pubblica 

 

2.1 Verificare il rispetto del saldo di finanza pubblica nell’ultimo triennio. 

 Verifica equilibri anno 2021 (cfr. all. 5); 

 Verifica equilibri anno 2022 (cfr. all. 6); 

 Verifica equilibri anno 2023 (cfr. all. 7). 

 

 

3. Andamenti di cassa 

 

3.1 Analisi sull’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria 

 

 Rendiconto 

esercizio 

n-2 

Rendiconto 

esercizio 

n-1 

Bilancio 

esercizio n 

Entità anticipazioni complessivamente corrisposte *(accertato al Tit. VII) 0,00 0,00 0,00 

Entità anticipazioni complessivamente restituite *(impegno al Tit. V) 0,00 0,00 0,00 

Entità anticipazioni non restituite al 31.12 0,00 0,00   



Limite anticipazione concedibile ai sensi dell’art. 222 TUEL 237.669,66 266.479,13 250.450,39 

Entità delle somme maturate per interessi passivi 0,00 0,00 0,00 

Entità massima delle entrate a specifica destinazione utilizzata in termini di cassa ex art. 195 

TUEL con corrispondente vincolo sull’anticipazione di tesoreria concedibile 0,00 0,00 0,00 

Esposizione massima di tesoreria 0,00 0,00 0,00 

 

 

3.2 L’ente espone l’andamento nel triennio, evidenziando le principali ragioni dello squilibrio: non si rilevano 
potenziali squilibri nella gestione di cassa. 

  

3.3 Nel caso di utilizzo di entrate aventi specifica destinazione, ex art. 195 TUEL, è necessario verificare se l’ente 
abbia correttamente ricostituito la consistenza delle somme vincolate. L’ Ente, nel corso del triennio, non ha fatto 
ricorso all’utilizzo di quote vincolate in termini di cassa.  

 

3.4 Verificare se l’ente abbia determinato la giacenza di cassa vincolata all’1.1 dell’esercizio di riferimento (il par. 
10.6 dell’all. 4/2 fa riferimento solo all’1.1.2015 ma la giurisprudenza delle SRC lo ritiene un adempimento da 
assicurare annualmente ai fini della corretta tenuta della contabilità di cassa, in armonia con le risultanze del conto 
del tesoriere): si trasmette ultima determina di quantificazione della cassa vincolata adottata dal responsabile 
dell’uffiico finanziario (cfr. all. 8) 

 

3.5 L’ente, ove ricorra la fattispecie, deve esporre ogni criticità o anomalia rilevata, in relazione ai vincoli di cassa: 
Non ricorre la fattispecie. 

 

3.6 Deve, altresì, dichiarare se si è avvalso, negli anni, dell’elevazione a 5/12 dell’anticipazione consentita da 
ultimo dall’art. 1, co. 618, legge n. 205/2017: L’ente non si è avvalso dell’anticipazione. 

 

 

4. Analisi sugli equilibri di bilancio di parte corrente e di parte capitale 

 

4.1 Equilibrio di parte corrente e di parte capitale. 

 



 



 



 

 

4.2 Entrate e spese correnti aventi carattere non ripetitivo 

 

Indicare esclusivamente la parte di entrate o di spese che hanno avuto, negli ultimi 3 esercizi, carattere di 

eccezionalità e/o non ripetitività. 
 

 

ENTRATE 
Accertamenti di competenza 

TIPOLOGIA 

Rendiconto 

esercizio 

n - 2 

Rendiconto 

esercizio 

n-1 

Bilancio 

Esercizio 

n 

 

Contributo rilascio permesso di costruire 25.678,39 20.500,00 15.760,37 



Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni 0,00 0,00 0,00 

Recupero evasione tributaria 0,00 0,00 0,00 

Entrate per eventi calamitosi 0,00 0,00 0,00 

Canoni concessori pluriennali 0,00 0,00 0,00 

Sanzioni al codice della strada 311,47 0,00 500 

Plusvalenze da alienazione 0,00 14.237,24 5.000,00 

Altre * 0,00 0,00 0,00 

Totale 25.989,86 
 

34.737,24 
 

21.260,37 
 * inserire il dato finanziario aggregato e specificare le tipologie nel campo ‘note’, indicando i relativi importi. 

 
 
 

 

Spese 
 

Impegni di competenza 

 
Tipologia 

Rendiconto 

esercizio 

n - 2 

Rendiconto 

esercizio 

n-1 

Bilancio 

Esercizio n 

 

Consultazioni elettorali o referendarie locali 24.364,42 0,00 16.267,87 

 

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi 0,00 0,00 0,00 

 

Oneri straordinari della gestione corrente 0,00 0,00 0,00 

 

Spese per eventi calamitosi 0,00 0,00 0,00 

 

Sentenze esecutive ed atti equiparati 50.686,95 0,00 0,00 

 

Altre * 0,00 0,00 0,00 

 

Totale 75.051,37 0,00 16.267,87 

* inserire il dato finanziario aggregato e specificare le tipologie di dettaglio nel campo ‘note’, indicando i relativi importi. 

 
 

 
Note per le “Altre” entrate                                                          

 
 

 
Tipologie 

Importi 

Rendiconto 

esercizio 

n - 2 

Rendiconto 

esercizio 

n-1 

Bilancio 

esercizio 

n 

    

    

    



 

Note per le “Altre” spese 

 
 

 
Tipologie 

Importi 

Rendiconto 

esercizio 

n - 2 

Rendiconto 

esercizio 

n-1 

Bilancio 

esercizio 

n 

    

    

    

 



 

5. Risultato di amministrazione 
 

5.1 Dimostrazione del risultato di amministrazione. 

 

5.1.1 Risultato di amministrazione 2023 (Ultimo rendiconto approvato) 

 

 
  

GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 01/01    667.129,99 

Riscossioni (+) 1.340.948,51 3.087.400,02 4.428.348,53 

Pagamenti (-) 1.043.859,24 2.272.914,04 3.771.773,28 

Saldo di cassa al 31/12 (=)   1.323.705,24 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31/12 (-)    

Fondo di cassa al 31/12 (=)   1.323.705,24 

Residui Attivi (+) 5.862.614,03 815.271,71 6.667.885,74 

-di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla 

base della stima del Dipartimento delle finanze 

    

 

Residui Passivi 
(-) 3.294.139,09 2.101.335,11 5.395.474,20 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti (-)    

Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale (-)   595.658,44 

Risultato di Amministrazione al 31/12                                  (A) (=)   2.010.458,34 

 

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 
dicembre 2023: 

  

Parte accantonata   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023  1.131.934,90 

Fondo anticipazioni liquidità d.l. n. 35 del 2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti 

 528.137,41 

Fondo perdite società partecipate   

Fondo contenzioso  81.000,00 

Fondo di cassa al 31/12   

Altri accantonamenti  296.054,60 

 

 
Totale parte accantonata (B) 2.037.126,91 

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   

Vincoli derivanti da trasferimenti  2.583,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Altri vincoli   



 Totale parte vincolata (C) 2.583,00 

Parte destinata agli investimenti   

 Totale parte destinata agli 
investimenti (D) 

20.797,63 

 Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -50.049,20 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da 
ripianare 

 

 

 

5.1.2 Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE 

 

 
 

RENDICONTO 

Esercizio n-3 Esercizio n-2 Esercizio n-1 

Risultato di Amministrazione (+/-) 1.110.315,20 1.491.632,70 1.637.075,51 

di cui:    

a) Parte accantonata 1.522.725,73 1.621.195,41 1.732.160,88 

b) Parte vincolata 70.2900,93 2.583,00 2.583,00 

c) Parte destinata a investimenti 20.797,63 20.797,63 20.797,63 

e) Parte disponibile (+/-) * -503.499,09 -152.943,34 -118.466,00 

 

Ad ogni buon conto, l’Ente ha provveduto alla ricognizione della massa passiva ai fini della redazione del presente Piano 

il cui esito è stato rappresentato nel risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 (cfr. all. 9) allegato al bilancio di 

previsione 2025/2027. In quella sede si è reso necessario: 

a) Provvedere alla ricognizione dei residui attivi e passivi iscritti alla data del 01/01/2024 e provvedere alla loro 

cancellazione; 

b) Quantificare la consistenza dei debiti fuori bilancio al fine di costituire apposito accantonamento per il loro 

finanziamento; 
c) Quantificazione del contenzioso in essere e delle apssività potenziali per il correlato accantonamento. 

d) Ripiano delle quote di disavanzo da rendiconto 2014 rideterminato in occasione di adozione di misure correttive e 

non applicato nei bilanci; 

e) Ripiano della maggior quota di riaccertamento straordinario dei residui non precedentemente applicato. 

L’esito dell’attività di ricostruzione operata dall’Ente ha detemrinato un disavanzo presunto al 31/12/2024 di euro 

2.757.581,65 così composto: 

Riaccertamento Straordinario        714.864,38  

FAL        364.440,64  

Disavanzo da PRFP    1.678.276,63  

Totale    2.757.581,65  
 

 
5.2 Indicare gli esiti delle verifiche dell’organo di revisione sulla congruità della consistenza di tutti i fondi che 

concorrono alla determinazione della quota disponibile del risultato di amministrazione: si trasmette stralcio della 

relazione dell’organo di revisione sul rendiconto 2023 ove si attestava la congruità dei fondi iscritti nel rendiconto 

2023 (cfr. all. 10). Tuttavia, ad esito dell’attività effettuata dagli uffici confluita nel risultato di amministrazione 

presunto al 31/12/2024, l’organo di revisione prende atto nel parere acocmpagnatorio al Piano della nuova 

consistenza dei fondi.  

 

 

5.3 Allegare lo stralcio della relazione all’ultimo rendiconto di gestione approvato, nella parte in cui analizza la quota 

di disavanzo ripianata nel corso dell'esercizio, distinguendo il disavanzo riferibile al riaccertamento straordinario da 

quello derivante dalla gestione, nonché la quota ripianata dell'eventuale disavanzo tecnico. In caso di mancato 



recupero del disavanzo, l’ente specificherà le modalità di copertura da prevedere in occasione dell'applicazione al 

bilancio in corso di gestione delle quote non ripianate (applicazione dell’art. 4, co.5, DM 2 aprile 2015 su 

dimostrazione recupero varie tipologie di deficit): si trasmette stralcio della relazione dell’organo di revisione sul 

rendiconto 2023 sull’andamento del disavanzo di amministrazione (cfr. all. 11). 16.267,87 

 
 

6. Risultato di gestione 
 

6.1 Il risultato della gestione di competenza, nell’ultimo triennio, presenta un avanzo di Euro 153.912,51, come risulta 

dai seguenti elementi: 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

 

 
 

RENDICONTO 

Esercizio n-3 Esercizio n-2 Esercizio n-1 

Accertamenti di competenza (+)    3.827.980,17 3.596.192,98 6.256.850,00 

Impegni di competenza (-) 2.533.432,90 3.127.976,84 5.369.482,88 

Saldo 1.294.547,27 468216,14 887.367,12 

Quota di FPV applicata al bilancio (+) 34.532,03 1.093.456,83 1.216.650,25 

Impegni confluiti nel FPV (-) 1.093.456,83 1.216.650,25 1.950.104,86 

Saldo gestione di competenza 235.622,47 

 

345.022,72 

 

153.912,51 

 
 

 così dettagliati: 

 

DETTAGLIO GESTIONE DI COMPETENZA 

 

 
 

RENDICONTO 

Esercizio n-3 Esercizio n-2 Esercizio n-1 

Riscossioni (+)    2.344.055,62 2.680.224,93 2.539.242,55 

Pagamenti (-) 1.957.477,77 2.238.970,91 2.341.905,55 

[A] 386.577,85 441.254,22 197.337 

Fondo Pluriennale Vincolato Entrata Applicato al Bilancio (+) 34.532,03 1.093.456,83 1.216.650,25 

Fondo Pluriennale Vincolato Spesa (-) 1.093.456,83 1.216.650,25 1.950.104,86 

[B] 123.480,57 -186.589,62 -1752767,86 

Residui attivi (+) 1.483.924,55 915.968,05 3.717.607,45 

Residui passivi (-) 575.955,13 889.005,93 3.027.577,33 

[C] 907.969,42 
 

26.962,12 
 

690.030,12 
 

 
Saldo avanzo / disavanzo di competenza 235.622,47 

 
345.022,72 

 
153.912,51 

 
 

6.2 Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

 

 
 

RENDICONTO 

Esercizio n-3 Esercizio n-2 Esercizio n-1 

Risultato gestione di competenza   235.622,47 
 

345.022,72 
 

153.912,51 
 



Avanzo d’amministrazione applicato 0,00* 0,00 29770,02 

Quota di disavanzo ripianata 51.701,22 184.149,77 32370,77 

Saldo 183.921,25 

 
160872,95 151.311,76 

 
* L’applicazione dell’avanzo è al netto della parte relativa al FAL che si neutralizza con il fondo anticipazione di liquidità 

titolo 4 delle spese, secondo il terzo comma dell’art. 39-ter. 
 

 

7. Capacità di riscossione nel triennio precedente 

 
7.1. Analisi della capacità di riscossione 

 

 Rendiconto esercizio n-3 Rendiconto esercizio n-2 Rendiconto esercizio n -1  
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Titolo 1 - Entrate di 

natura tributaria 
1.506.784,45 1.255.026,13 83,29 1.503.076.,00 1.305.024,01 86,82 1.511.299,95 1.377.148,28 91,12 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

288.330,47 226.102,47 78,42 421.738,04 260.659,99 61,80 173.316,84 95.391,82 55.03 

Titolo 3  - Entrate 
extratributarie 

581.581,68 427.081,68 73,43 739.977,85 434.276,15 58,68 819.887,07 508.445,34 38.45 

Totale Entrate Correnti 2.376.696,6 1.908.210,28 80,28 2.664.791,89 1999960.15 75,05 2.504.503,86 1.980.985,45 79,09 

* Dati riportati in automatico dalla tabella di cui al punto 4 

 
 
 

7.2 Dimostrazione degli esiti dell’attività di recupero dell’evasione tributaria 
 

 

  
Rendiconto 

esercizio 

n-3 

 
Rendiconto 

esercizio 

n-2 

 
Rendiconto 

esercizio 

n -1 
 

Previsione 
16.500,00 3.500,00 2.500,00 

 
Accertamento (A) 

16.500,00 3.500,00 2.500,00 

 
Riscossione c/competenza (B) 

0,00 0,00 0,00 

Riscossione c/residui 5.078,34 14.438,99 1.925,38 

 
Capacità di riscossione in c/competenza (B/A) % 

0,00 0,00 0,00. 

 



8. Analisi dei residui 

 
Dimostrazione della capacità di realizzo o smaltimento dei residui e vetustà degli stessi, al fine di verificare se 

sussistano fondati dubbi in merito alla esigibilità di crediti risalenti iscritti in bilancio o a impegni vetusti, soprattutto 

se relativi a spese correnti. 

 
 

8.1 Grado di realizzo e smaltimento residui attivi e passivi 
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Titolo 1 - Tributi propri 

1.195.509,66 58.443,54 4.88 1.388.084,75 148.851,12 10.72 1.437.282,62 124.011,57 8.62 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti * 

147.379,21 30.674,43 3.72 152.009,75 51.081,66 33.60 262.006,14 50.933,71 19.43 

Titolo 3 - Entrate 

extratributarie 
823.640,98 147.713,06 17.93 755.540,04 129.535,59 17.14 931.706,15 232.218,19 24.92 

 
Totale entrate correnti 

2.166.529,85 236.831,03 10.93 2.295.633,91 329.332,37 14.34 2.630.994,91 407.163,47 15.47 

di cui 
Entrate Proprie (Titoli I e III) 

         

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale  

2.657.284,35 264.527,25 9.95 3.377.189,48 500.193,86 14.81 2.902.672,73 146.100,39 5.03 

Titolo 6 – Accensione prestiti 535.419,15 40.326,00 7.53 525.093,15 288.574,77 54.95 236.518,38 38.010,60 16.07 

Titolo 9 – Entrate per servizi 
c/terzi 

29.604,93 26.825,00 90.6 3.785,78 0,00 0 20.559,28 692,10 3.36 

 
Totale entrate 

5.388.838,28 568.509,28 10,55 6.201.702,95 1.118.237,00 18,03 5.790.745,30 591.966,56 10,22 

 
Titolo 1 - Spese correnti 

1.064.841,29 427.133,97 40.11 977.124,34 388.506,57 39,76 1.144.370,55 558.072,66 48.76 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

3.473.260,47 365.693,16 10.52 3.202.769,61 508.716,26 15,88 2.743.682,59 407.385,90 14.84 

Titolo 4 – Spese per rimborso di 
prestiti 

         

Titolo 7 – Spese per servizi c/terzi 49.926,11 23.969,70 48.01 25.293,98 665,04 2,62 63.269,37 25.575,17 40,42 

 
Totale Spese 

4588027,87 816796,83 17,80 4205187,93 897887,87 21,35 3.951.322,51 991.033.73 25,08 

* Evidenziare eventuali criticità scaturenti da ritardi nei trasferimenti della Regione di appartenenza. 

 
 

8.2 Analisi sull’anzianità dei residui attivi 
 

Valori assoluti 
 

ESER TIPO DESCRIZIONE ESERPREC ESERCIO-4 ESERCIO-3 ESERCIO-2 ESERCIO-1 ESERCIZIO 2023 totale 

2023 
RESIDUI 
ATTIVI Titolo 1 750.335,55 € 56.469,46 € 138.170,99 € 108.046,61 € 67.541,71 € 143.927,46 € 1.264.491,78 € 

2023 
RESIDUI 
ATTIVI Titolo 2  -   €  86.928,09 € 14.000,00 € 60.195,78 € 59.015,80 € 58.083,42 € 278.223,09 € 

2023 
RESIDUI 
ATTIVI Titolo 3 311.761,02 € 90.076,86 € 45.901,94 € 57.009,41 € 179.628,71 € 391.173,43 € 1.075.551,37 € 

2023 
RESIDUI 
ATTIVI Titolo 4 767.581,85 € 1.146.676,84 € 473.673,15 € 154.328,19 € 

1.012.532,68 
€ 221.335,12 € 3.776.127,83 € 

2023 
RESIDUI 
ATTIVI Titolo 6 101.611,13 € 89.080,57 € 2.413,95 €  -   €  84.633,74 €  -   €  277.739,39 € 

2023 
RESIDUI 
ATTIVI Titolo 7  -   €   -   €   -   €   -   €   -   €   -   €  0,00 € 

2023 
RESIDUI 
ATTIVI Titolo 9  -   €   -   €   -   €  5.000,00 €  -   €  752,28 € 5.752,28 € 



    Totale 
1.931.289,55 

€ 1.469.231,82 € 674.160,03 € 384.579,99 € 
1.403.352,64 

€ 815.271,71 € 6.677.885,74 € 

 
 

 
8.3 Analisi sull’anzianità dei residui passivi 

 

 
Valori assoluti 

 

ESER TIPO DESCRIZIONE ESERPREC ESERCIO-4 ESERCIO-3 ESERCIO-2 ESERCIO-1 ESERCIZIO 2023 totale 

2023 RESIDUI PASSIVI Titolo 1 71.425,45 € 30.192,76 € 33.106,61 € 87.844,17 € 122.803,57 € 450.830,45 € 796.203,01 € 

2023 RESIDUI PASSIVI Titolo 2 204.473,09 € 1.834.850,70 € 28.685,75 € 34.075,34 € 826.655,84 € 1.649.431,87 € 4.578.172,59 € 

2023 RESIDUI PASSIVI Titolo 4  -   €   -   €   -   €   -   €   -   €   -   €  0,00 € 

2023 RESIDUI PASSIVI Titolo 5  -   €   -   €   -   €   -   €   -   €   -   €  0,00 € 

2023 RESIDUI PASSIVI Titolo 7  -   €  13.847,72 €  -   €  5.000,00 € 1.178,09 € 1.072,79 € 21.098,60 € 

      275.898,54 € 1.878.891,18 € 61.792,36 € 126.919,51 € 950.637,50 € 2.101.335,11 € 5.395.474,20 € 

                    

 

 

 
9. Debiti fuori bilancio e passività potenziali 

 
9.1 Dimostrare l’andamento, nell’ultimo triennio, dei debiti fuori bilancio, riconosciuti e non riconosciuti e non 

ripianati. L’importo dei debiti da ripianare deve comprendere tutti i debiti anche se risalenti nel tempo, ancora 

esigibili. 

 
 

 
 

Articolo 194 T.U.E.L: 

Esercizi

o n-2 

e 

precedent

i 

 
 

Esercizi

o n-1 

 
Esercizio 

in corso 

n 

 
Totale 

debiti f.b. 

da ripianare 

 
- lettera a) - sentenze esecutive 

0,00 0,00 432.416,32 432.416,32 

 
- lettera b)  - copertura disavanzi 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 
- lettera c)  - ricapitalizzazioni 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 
- lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 
- lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa 

0,00 0,00 697.153,77 697.153,772 

Totale 0,00 0,00 1.129.570,09 
 

1.129.570,09 
  

Il totale dei debiti fuori bilancio da ripianare deve corrispondere all’importo totale riportato nella tabella 3.1.1 Ripiano debiti fuori 

bilancio della Sezione II. 

 
 

9.2 Dimostrazione dell’evoluzione storica delle sentenze esecutive, per tipologia e dimensione nel triennio 

precedente. 

 

SENTENZE ESECUTIVE 

Esercizio n-2 
e precedenti 

 

Esercizio n-1 
Esercizio in corso 

n 

 
Totale debiti 

f.b. 

da ripianare 

Importo 

totale 

Accantona

mento 

F.do 

contenzios

o 

Importo 

totale 

Accantonamento 

F.do 

contenzioso 

Importo 

totale 

Accantoname

nto F. debiti 

fuori bilancio 

 

Sentenza De Sensi causa n 
2048/2021 RGAC 

    163.615,00 163.615,00 163.615,00 

Sentenza Gatto Carmine 
Corte di cassazione su ricorso 
1832/2021 RG 

    75.509,16 75.509,16 75.509,16 



Consorzio valle crati RGE 
1724/2022 

    75.410,33 75.410,33 75.410,33 

        

        

Totale        

 

9.3 L’ente fornisce un resoconto sintetico sullo stato del contenzioso in essere, operando una valutazione 

prognostica della spesa complessiva che potrà gravare negli esercizi futuri, anche in relazione al grado dei giudizi 

pendenti e della significativa probabilità di soccombenza negli stessi: con riferimento alla situazione del 

contenzioso, si trasmette relazione a cura del responsabile del contezioso (cfr. all. 12); 

 

9.4 Verificare se l’ente abbia acquisito, da tutti i responsabili dei servizi, ciascuno per le spese di sua competenza, 

un’attestazione sull’esistenza o meno di debiti fuori bilancio non riconosciuti, per i quali devono essere ancora 

assunti provvedimenti di riconoscimento sussistendone i presupposti di legge: con riferimento ai debiti fuori 

bilancio, si fornisce relazione a cura del Responsabile dell’ufficio finanziario prot. 2949 del 06/08/2024 nella quale 

sono individuati i debiti fuori bilancio e debiti potenziali dell’Ente (cfr. all. 13). 

Relativamente alla situazione degli stessi, si evidenzia che l’importo complessivo dei debiti fuori bilancio è pari a 

euro 1.139.499,37, sensibilmente abbattuti a euro 1.129.570,09 a seguito di accordo con creditore. Di questi, euro 

46.437,68 troveranno copertura nel bialncio 2024, anche grazie alla presenza di residui passivi (cfr. all. 14.1).  

Relativamente al piano dilazionatorio dei debiti fuori bilancio, si trasmettono i preaccordi sottoscritti con i creditori 

che hanno accettato la dilazione di pagamento (cfr. all. 14.2). 

Infine, si segnala che sui debiti fuori bilancio di parte capitale, pari a euro 77.000,00 l’Ente procederà alla richiesta 

di accesso al mutuo in deroga ex art. 243bis del tuel comma 9. 

 

 

9.5 Controllare se nel corso di eventuali verifiche a campione, fino alla data della delibera per l’accesso alla 

procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, sia stata riscontrata la presenza di spese che, pur avendo la 

natura di debiti fuori bilancio, sono state imputate agli stanziamenti correnti senza aver operato il riconoscimento, 

da parte del Consiglio, previsto dall’art. 194 TUEL: non ricorre la fattispecie.  

 

9.6 Indicare se siano state identificate e valutate eventuali sopravvenienze o insussistenze passive probabili, 

specificandone la natura, l’entità e la provenienza (Passività potenziali): l’Ente ha provveduto ad accantonare 

apposito fondo per passività potenziali pari a euro 599.527,50. 

 

9.7 Indicare se l’ente abbia creato, ex art. 167, co. 3, TUEL, un apposito fondo rischi per passività non prevedibili 

scaturenti dall’attuazione del PRF: è stato costituito apposito fondo per passività non prevedibili nelle annualità di 

vigenza del Piano come da prospetto equilibri sezione II – risanamento paragrafo 1.3. 
 
 
 

10. Analisi sulle modalità di gestione dei servizi per conto terzi 
 
Si trasmette: 
a. stampa del PEG anno 2021 (cfr. all. 15); 
b. stampa del PEG anno 2022 (cfr. all. 16); 
c. stampa del PEG anno 2023 (cfr. all. 17); 
 
 

 
11. Indebitamento 

 
11.1 Verificare il rispetto, nell’ultimo triennio precedente, dei  limiti  in  materia d’indebitamento disposti 

dall’art. 119 della Costituzione e dall’art. 204 del TUEL. 

A tal fine si rende necessario acquisire idonea attestazione dell’organo di revisione, corredata da prospetto 

riepilogativo dell’andamento del debito nel triennio precedente e l’incidenza dei relativi interessi passivi sulle 

entrate correnti. 

 

 

 

 

 



  Rendiconto 

  2021 2022 2023 

Entrate correnti            53.569,19             71.148,08             73.411,99  

Interessi passivi  1.999.963,15   2.504.503,86   2.639.166,18  

Incidenza percentuale 2,68% 2,84% 2,78% 

 

11.2 Evoluzione del debito nel quinquennio 

 

Evoluzione del debito 

  

  

2020 2021 2022 2023 

+/- +/- +/- +/- 

Residuo del debito al 01.01     1.737.647,32        1.674.393,21      1.620.824,02      1.549.675,94  

Nuovi prestiti (titolo VI entrate)                       -                            -        

Estinzione mutuo         

Prestiti rimborsati -        63.254,11  -          53.569,19  -        71.148,08  -        73.411,99  

Altre variazioni (cancellazioni mutui e linee di credito)         

Residuo debito al 31.12     1.674.393,21        1.620.824,02      1.549.675,94      1.476.263,95  

 
11.3 L’ente, qualora abbia fatto ricorso nell’ultimo triennio, a strumenti quali il leasing immobiliare in costruendo o 

operazioni di project financing, deve esporre gli effetti finanziari di tali scelte e presentare una analisi comparativa 

dei costi rispetto all’acquisto del bene: non ricorre la fattispecie. 

 

11.4 L’ente deve dichiarare se ha effettuato ricorso allo strumento della rinegoziazione del debito : si trasmettono 

gli atti deliberativi di autorizzazione alla rinegoziazione e relativi allegati con quanitificazione del risparmio 

conseguito (cfr. all. 18). 

 

11.5 Esaminare gli strumenti di finanza derivata ancora in essere (anche se rinegoziati) con la quantificazione 

degli oneri sostenuti nel triennio precedente e la stima di quelli a carico degli esercizi futuri: non ricorre la 

fattispecie. 

 
 

12. Tributi locali e servizi a domanda individuale 

 
Al fine di valutare le misure che l’ente ha programmato di adottare per il riequilibrio finanziario, occorre avere 

conoscenza degli andamenti pregressi dei tributi locali e delle tariffe relative alla copertura dei servizi a domanda 

individuale, della gestione del servizio di smaltimento rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto. L’ente dovrà, 

perciò, mostrare l’andamento di tali entrate, relativamente alla fase dell’accertamento e della riscossione, 

indicando il grado di copertura realizzato per ciascuno degli anni del triennio precedente: si trasmettono: 

f) Deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 20/04/2023 avente ad oggetto: “determinazione tariffe servizi a 

domanda individuale anno 2023” (cfr. all. 19); 

g) Deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 24/03/2022 avente ad oggetto: “determinazione tariffe servizi a 

domanda individuale anno 2022” (cfr. all. 20); 

h) Deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “determinazione tariffe servizi a 

domanda individuale anno 2021” (cfr. all. 21). 

 

 
 



SEZIONE SECONDA – RISANAMENTO 
 
 

1. Misure di riequilibrio economico-finanziario 

 

1.1 Verificare gli aspetti salienti del programma di riequilibrio, con particolare riferimento alla esposizione e 

quantificazione degli effetti delle misure più significative programmate dall’ente per il riequilibrio economico-

finanziario: 

La massa passiva del piano si attesta ad euro 1.724.713,71 composta da: 

a. Euro 1.678.276,03 quale maggior disavanzo presunto al 31/12/2024; 

b. Euro 46.437,68 quali debiti fuori bilancio da riconoscere già nell’esercizio 2024. 

 

La componente di cui al punto a) è determinata dall’incremento che la quota accantonata ha subìto a seguito 

dell’adeguamento dei fondi accantonati nel risultato di amministrazione (cfr. all. 22) presunto relativamente a: 

1. Debiti Fuori Bilancio da riconoscere pari a euro 1.083.132,41; 

2. Fondo passività potenziali – contenzioso pari a euro 599.527,50; 

3. iscrizione disavanzo non precedentemente recuperato rendiconto 2014 pari a euro 592.922,58; 

4. maggiori quote di disavanzo da riaccertamento non applicate al bilancio per euro 16.862,25. 

 

Il disavanzo presunto al 31/12/2024 risulta essere pari a euro 2.757.581,65 così composto: 

1. euro 714.864,38 disavanzo residuo da riaccertamento straordinario dei residui all’01/01/2015; 

 2. euro 364.440,64 disavanzo residuo da maggior accantonamento a FAL; 

    3. euro 1.678.276,63 maggior disavanzo da rendiconto 2024 iscritto nel PRFP.   

 

Relativamente ai debiti fuori bilancio di cui al punto b) delle componenti di massa passiva, si evidenzia che le 

somme risultano afferenti a: 

- Preaccordo con Regione Calabria, con una prima quota da riconoscere e finanziare nel 2024 pari a euro 

35.376,55; 

- Parte del debito vs Banca Pharmafactoring per energia elettrica di cui al residuo passivo presente in bilancio 

(euro 2.956,84); 

- Debito verso ente ARRICAL per servizio raccolta rifiuti per un importo di euro 8.104,30. 

 

1.3 Equilibrio di parte corrente e di parte capitale 

Verificare che il piano sia idoneo a garantire il corretto equilibrio di parte corrente con riferimento allo squilibrio 

accertato nella parte prima 



2025 2026 2027 2028 2029 2030

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 208.442,01         208.442,01          208.442,01          208.442,01         208.442,01          208.000,57          

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.420.151,82      2.354.970,87       2.354.970,87       2.354.970,87      2.354.970,87       2.354.970,87       

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 2.671.420,33      2.251.582,65       2.195.562,79       2.145.042,87      2.128.910,79       2.049.247,33       

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

                  '-fondo crediti dubbia esigibilità 187.563,74           187.563,74            187.563,74            187.563,74           187.563,74            187.563,74            

               - fondo risparmio PRFP da Accantonare 18.757,80             48.757,80              48.757,80              48.757,80             48.757,80              49.199,24              

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 101.718,23         99.469,91            99.972,97            99.972,97           99.972,97            99.972,97            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e 

rifinanziamenti) - FONDO DI ROTAZIONE art. 243ter del TUEL -                      -                       -                       -                      -                       -                       

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 561.428,75-            204.523,70-             149.006,90-             98.486,98-             82.354,90-              2.250,00-                

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 

EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 

ENTI LOCALI

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti (2) (+) 561.428,75         204.523,70          149.006,90          98.486,98           82.354,90            2.250,00              

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (+) -                      -                       -                       -                      -                       -                       

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento  (2) (+) 0,00  -  -  -  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.142.379,24      1.061.688,80       1.061.688,80       1.061.688,80      1.061.688,80       1.061.688,80       

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 3.142.379,24      1.061.688,80       1.061.688,80       1.061.688,80      1.061.688,80       1.061.688,80       

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00                     0,00                      0,00                      0,00                     0,00                      0,00                      

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

 



2031 2032 2033 2034 2035

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 197.628,33     197.628,33     197.628,33     197.628,33     197.628,33     

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.354.970,87  2.354.970,87  2.354.970,87  2.354.970,87  2.354.970,87  

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 2.059.619,57  2.059.619,57  2.059.619,57  2.057.369,57  2.057.369,57  

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

                  '-fondo crediti dubbia esigibilità 187.563,74       187.563,74       187.563,74       187.563,74       187.563,74       

               - fondo risparmio PRFP da Accantonare 59.571,48        59.571,48        59.571,48        59.571,48        59.571,48        

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 99.972,97       99.972,97       99.972,97       99.972,97       99.972,97       

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e 

rifinanziamenti) - FONDO DI ROTAZIONE art. 243ter del TUEL -                 -                 -                 -                 -                 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 2.250,00-           2.250,00-           2.250,00-           0,00                 0,00                 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 

EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 

ENTI LOCALI

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti (2) (+) 2.250,00         2.250,00         2.250,00         

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (+) -                 -                 -                 -                 -                 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento  (2) (+)  -  -  -  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.061.688,80  1.061.688,80  1.061.688,80  1.061.688,80  1.061.688,80  

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.061.688,80  1.061.688,80  1.061.688,80  1.061.688,80  1.061.688,80  

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

 



2036 2037 2038 2039

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 197.628,33          71.398,55            35.743,22            35.743,22            

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.354.970,87       2.354.970,87       2.354.970,87       2.354.970,87       

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 2.057.369,57       2.183.599,35       2.219.254,68       2.219.254,68       

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

                  '-fondo crediti dubbia esigibilità 187.563,74            187.563,74            187.563,74            187.563,74            

               - fondo risparmio PRFP da Accantonare 59.571,48              174.987,58            210.642,91            210.642,91            

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 99.972,97            99.972,97            99.972,97            99.972,97            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e 

rifinanziamenti) - FONDO DI ROTAZIONE art. 243ter del TUEL -                       -                       -                       -                       

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00                      0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 

EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 

ENTI LOCALI

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti (2) (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (+) -                       -                       -                       -                       

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento  (2) (+)  -  -  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.061.688,80       1.061.688,80       1.061.688,80       1.061.688,80       

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.061.688,80       1.061.688,80       1.061.688,80       1.061.688,80       

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00                      -                        -                        -                        

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

 



2. Ripiano del disavanzo di amministrazione 
 

2.1 Verificare le misure adottate/programmate dall’ente per il ripiano integrale del disavanzo di 

amministrazione con indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della misura adottata e 

della percentuale di ripiano del disavanzo di amministrazione da assicurare. 

 

2.1.1 L’ente illustra le più rilevanti misure adottate e il risultato atteso da ciascuna: 

Il Piano è stato strutturato per garantire la concreta attuazione di un percorso di riequilibrio attraverso un 

insieme coordinato e integrato di misure, tra cui: 

1. Aumento della capacità di riscossione: mediante il potenziamento dei sistemi di accertamento e 

riscossione dei tributi locali e la razionalizzazione delle procedure esecutive. 

2. Riduzione ulteriore della spesa corrente: proseguendo e intensificando l’efficientamento 

amministrativo e il contenimento delle spese non obbligatorie già avviati negli anni precedenti. 
3. Rimodulazione del debito: mediante operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione dei mutui per 

ridurre l’impatto degli oneri finanziari sul bilancio corrente. 

 

Le misure sopra indicate sono state pianificate in modo da garantire il rispetto dei principi di sostenibilità e 

proporzionalità, in linea con gli obiettivi di risanamento finanziario. 

Non è stata prevista tra le misure di risanamento il potenziale gettito derivante da dismissione dei beni 

patrimoniali disponibili dell’Ente. Ciò a fini dle tutto prudenziali, atteso che è volontà dell’Ente poter 

garantire equilibri sostenibili con previsione di entrate accertabili nel breve periodo. L’eventuale entrata 

straordinaria derivante da vendita del patriomonio sarà comunque destinata al ripiano anticipato del 

disavanzo del PRFP. 

 

 
2.2 Cronoprogramma di rientro dell'intero disavanzo di amministrazione dell'ente 

 

NATURA DEL DISAVANZO   (A) 
RIPIANO ESERCIZIO (B) 

2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 

Disavanzo da Piano di riequilibrio 
pluriennale          1.678.276,63       111.885,11       111.885,11       111.885,11       111.885,11       111.885,11       111.885,11       161.885,11       161.885,11  

Disavanzo derivante da 
riaccertamento straordinario dei 
residui             714.864,38         35.743,22         35.743,22         35.743,22         35.743,22         35.743,22         35.743,22         35.743,22         35.743,22  

disavanzo maggior 
accantonamento a FAL ex art. 
39ter del D.lgs. 162/2019             364.440,64         60.813,68         60.813,68         60.813,68         60.813,68         60.813,68         60.372,24      

Disavanzo Tecnico                   

Quota recupero disavanzo da piano 
di rientro esercizi precedenti                   

AMMONTARE COMPLESSIVO 
DEL DISAVANZO DA RIPIANARE 
(A-B)            2.757.581,65       208.442,01       208.442,01       208.442,01       208.442,01       208.442,01       208.000,57        197.628,33        197.628,33  

 

 

NATURA DEL DISAVANZO   (A) 
RIPIANO DISAVANZO 

2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 anni successivi 

Disavanzo da Piano di riequilibrio pluriennale          1.678.276,63       161.885,11       161.885,11       161.885,11       161.885,11         35.655,33      
 

Disavanzo derivante da riaccertamento straordinario 
dei residui             714.864,38         35.743,22         35.743,22         35.743,22         35.743,22         35.743,22         35.743,22         35.743,22      178.716,08  

disavanzo maggior accantonamento a FAL ex art. 
39ter del D.lgs. 162/2019             364.440,64                  

Disavanzo Tecnico                   

Quota recupero disavanzo da piano di rientro esercizi 
precedenti                   

AMMONTARE COMPLESSIVO DEL DISAVANZO 
DA RIPIANARE (A-B)            2.757.581,65        197.628,33        197.628,33        197.628,33        197.628,33          71.398,55         35.743,22         35.743,22    

 
(1) Inserire un numero di colonne, relative agli esercizi di ripiano, coincidenti con gli anni di durata del piano di riequil ibrio ai sensi dell'art. 
243-bis, co. 5-bis, del d.lgs. n. 267/2000. 

(2) L'ammontare di tale disavanzo deve coincidere con l'ammontare del disavanzo da piano di riequilibrio finanziario pluriennale indicato nella 
colonna (A) della tabella n. 3. 

(3) Per il primo anno, corrisponde al disavanzo iniziale da ripianare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
RIPIANO ESERCIZIO 

2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 

Disavanzo Di amministrazione iniziale da 
ripianare 2.757.581,65               

Disavanzo residuo* (B)    2.757.581,65    2.549.139,64    2.340.697,63    2.132.255,62    1.923.813,62    1.715.371,61    1.507.371,04  

Quota di ripiano per anno (C)      208.442,01       208.442,01       208.442,01       208.442,01       208.442,01       208.000,57       197.628,33  

Importo percentuale** (C/A)*100  7,56% 8,18% 8,91% 9,78% 10,83% 12,13% 13,11% 

Quota residua di disavanzo da ripianare (B-C)   2.549.139,64    2.340.697,63    2.132.255,62    1.923.813,62    1.715.371,61    1.507.371,04    1.309.742,71  

 

  
RIPIANO ESERCIZIO 

2032 2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 

Disavanzo Di amministrazione iniziale da ripianare 
2.757.581,65                 

Disavanzo residuo* (B)    1.309.742,71    1.112.114,38       914.486,05       716.857,72       519.229,39       321.601,07       250.202,52       214.459,30  

Quota di ripiano per anno (C)      197.628,33       197.628,33       197.628,33       197.628,33       197.628,33         71.398,55         35.743,22         35.743,22  

Importo percentuale** (C/A)*100  15,09% 17,77% 21,61% 27,57% 38,06% 22,20% 14,29% 16,67% 

Quota residua di disavanzo da ripianare (B-C)   1.112.114,38       914.486,05       716.857,72       519.229,39       321.601,07       250.202,52       214.459,30       178.716,08  

 

 

 

3. Ripiano dei debiti fuori bilancio 
 

3.1 Nel caso di debiti fuori bilancio, riconoscibili ai sensi dell’art. 194 TUEL fino alla data di deliberazione del piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale, verificare: 
 
3.1.1 le forme di copertura previste entro il periodo di durata del piano a partire dall’esercizio in corso, con la 
quantificazione su base annua: 
 
 

Articolo 194 T.U.E.L: 
Totale D.F.B. da 

ripianare* 

Periodo del Piano RF 

2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 

lettera a) sentenze esecutive              432.416,32  

TITOLO I TITOLO I TITOLO  TITOLO I TITOLO I TITOLO I TITOLO I TITOLO I TITOLO I TITOLO I 

     2.956,84   182.279,09     61.200,95        60.031,38   32.559,20   16.427,12          

 TITOLO II   TITOLO II                  

     77.000,00                  

lettera b) copertura disavanzi 

  

TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO 

                    

lettera c) ricapitalizzazioni 

  

TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO 

                    

lettera d) procedure 
espropriative/occupazione 
d'urgenza 

  

TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO 

                    

lettera e) acquisizione beni e 
servizi senza impegno di 
spesa 

             697.153,77  

TITOLO I TITOLO I TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO TITOLO 

   43.480,85   280.519,08   143.322,75        88.975,52   65.927,78   65.927,78        2.250,00   2.250,00   2.250,00   2.250,00  

TOTALE           1.129.570,09     46.437,69   539.798,17   204.523,70      149.006,90   98.486,98   82.354,90        2.250,00   2.250,00   2.250,00   2.250,00  

 
 

3.2 Coperture in deroga ai limiti disposti dal TUEL 

 

Acquisire dall’ente i provvedimenti e ogni documentazione utile a verificare le misure adottate ai sensi dell’art. 

243-bis co.8, lettera g), per accedere all’assunzione di mutui per la copertura dei debiti fuori bilancio riferiti a 

spese di investimento in deroga ai limiti di cui all’art. 204, co. 1, TUEL, nonché per accedere al Fondo di 

rotazione di cui all’art. 243-ter: L’Ente ricorre alla possibilità di utilizzare il mutuo in deroga per il finanziamento 

di una quota di debiti fuori bilanico derivanti spese in conto capitale. 

 

 

 

 

 

 

 



Copertura dei debiti fuori bilancio per spese di investimento da ripianare 

 

        PERIODO DEL PIANO RF 

Art. 194 TUEL: Totale d.f.b. da ripianare 
 

2025 

Assunzione di 

mutui in deroga ai limiti ex art. 

204 TUEL, 

comma 1* 

77.000,00  

 

 

77.000,00 

Fondo di rotazione ex art. 243-ter TUEL*   

 

 

Totale 

 77.000,00 

 

 

 
4. Revisione dei residui 

 
L’ente trasmette determina di revisione straordinaria dei residui ai sensi del comma 8 dell’art. 243bis del TUEL 

(cfr. all. 23) 

 

 
5. Debiti di funzionamento 

 

Con riferimento allo stock del debito commerciale alla data del 31/12/2023 l’importo di fatture scadute e non 

saldate è pari a euro – 192.506,55 € 

L’inidcatore di tempestività dei pagamenti risulta pari a: 28 giorni. 

 
 

6. Tributi locali 
 

 
Tabella Comuni 
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IMU/TASI  0,1% 
              
231.486,63  

 0,1% 
              
231.486,63  

 0,1% 
              
231.486,63  

 0,1% 
        
231.486,63  

 0,1% 
        
231.486,63  

 0,1% 
              
231.486,63  

 0,1% 
              
231.486,63  

 

 

 

 

ADD. 
IRPEF 

0,30% 
              
183.366,00  

0,30% 
              
183.366,00  

0,30% 
              
183.366,00  

0,30% 
        
183.366,00  

0,30% 
        
183.366,00  

0,30% 
              
183.366,00  

0,30% 
              
183.366,00  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



7. Dimostrazione dell’equilibrio Finale 

 

 

Si trasmette in allegato prospetto dimostrativo equilibrio finale parte entrate (cfr. all. 24) e parte spesa (cfr. all. 25.1 
e 25.2) 

 

Di seguito, si dimostra andamento delle misure di risanamento adottate dall’Ente: 

 

 

MISURE DI ENTRATA E SPESA 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 

Misura 1 - aumento aliquota IMU     46.754,17      46.754,17      46.754,17      46.754,17                      46.754,17         46.754,17                    46.754,17  

Misura 2 - aumento aliquota addizionale IRPEF     87.616,93      87.616,93      87.616,93      87.616,93                      87.616,93         87.616,93                    87.616,93  

Misura 3 - Utilizzo quota liberata FAL     21.630,58      21.630,58      21.630,58      21.630,58                      21.630,58         21.630,58                    21.630,58  

Misura 4 - Riduzione spesa corrente     84.563,21      84.563,21      84.563,21      84.563,21                      84.563,21         84.563,21                    84.563,21  

Utilizzo Avanzo di Amministrazione per DFB    539.798,17     204.523,70     149.006,90      98.486,98                      82.354,90           2.250,00                      2.250,00  

Totale Misure (A)    780.363,06     445.088,59     389.571,79     339.051,87                    322.919,79        242.814,89                  242.814,89  

Disavanzo applicato    208.442,01     208.442,01     208.442,01     208.442,01                    208.442,01        208.000,57                  197.628,33  

Debiti Fuori Bilancio    539.798,17     204.523,70     149.006,90      98.486,98                      82.354,90           2.250,00                      2.250,00  

Totale Massa passiva PRFP (B)    748.240,18     412.965,71     357.448,91     306.928,99                    290.796,91        210.250,57                  199.878,33  

Copertura (A-B)     32.122,88      32.122,88      32.122,88      32.122,88                      32.122,88         32.564,32                    42.936,56  

 

MISURE DI ENTRATA E SPESA 2032 2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 

Misura 1 - aumento aliquota IMU                                 46.754,17                       46.754,17                     46.754,17        46.754,17        46.754,17        46.754,17        46.754,17        46.754,17  

Misura 2 - aumento aliquota addizionale IRPEF                                 87.616,93                       87.616,93                     87.616,93        87.616,93        87.616,93        87.616,93        87.616,93        87.616,93  

Misura 3 - Utilizzo quota liberata FAL                                 21.630,58                       21.630,58                     21.630,58        21.630,58        21.630,58        21.630,58        21.630,58        21.630,58  

Misura 4 - Riduzione spesa corrente                                 84.563,21                       84.563,21                     84.563,21        84.563,21        84.563,21        84.563,21        84.563,21        84.563,21  

Utilizzo Avanzo di Amministrazione per DFB                                   2.250,00                         2.250,00              

Totale Misure (A)                                242.814,89                     242.814,89                    240.564,89      240.564,89      240.564,89      240.564,89      240.564,89      240.564,89  

Disavanzo applicato                                197.628,33                     197.628,33                    197.628,33      197.628,33      197.628,33        71.398,55        35.743,22        35.743,22  

Debiti Fuori Bilancio                                   2.250,00                         2.250,00              

Totale Massa passiva PRFP (B)                                199.878,33                     199.878,33                    197.628,33      197.628,33      197.628,33        71.398,55        35.743,22        35.743,22  

Copertura (A-B)                                 42.936,56                       42.936,56                     42.936,56        42.936,56        42.936,56      169.166,34      204.821,67      204.821,67  

 

8. Conclusioni 

 

Il presente Piano di Riequilibrio rappresenta un impegno concreto e realistico per il risanamento dell’Ente, ponendo 

le basi per una gestione economico-finanziaria più solida e trasparente. Esso è il frutto di un’analisi approfondita e di 

una strategia coerente e sostenibile, finalizzata al raggiungimento degli equilibri di bilancio e alla salvaguardia dei 

servizi essenziali per la collettività. 

Con la continuità dell’impegno già dimostrato negli anni precedenti, e grazie alla collaborazione attiva di tutti gli attori 

coinvolti, siamo certi che questo Piano rappresenterà un reale punto di svolta per l’Ente e per il futuro della nostra 

comunità 

 


